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L'approvazione dei testi scolastici nel Cantone Ticino

Del direttore M. Foglia
Scuola magistrale e Ginnasio cantonale, Locarno

Alcune settimane fa ü Dipartimento deUa pubbhea educazione ha

preso una decisione di principio che ülumina la sua pohtica nei ri-
guardi dei libri di testo da adottare neue scuole obbligatorie del
Cantone. Richiesto infatti di far sua una proposta del CoUegio degh
ispettori scolastici per la quale si perorava l'approvazione di un hbro
di lettura (veramente ottimo) compüato da una ülustre pedagogista
itahana, ü Dipartimento reagi negativamente. II suo responso, che
a tutta prima puô per lo meno apparire un po' strano se si riflette
aUa ecceUenza del hbro, U Dipartimento lo giustifieava e lo giustifica
affermando che se esso deve preoecuparsi di fornire aUa scuola i mezzi
didattici più aggiornati ed efficaci, deve nel contempo considerare
gh sforzi fatti da autorità nostre, o comunque soUecitare docenti
ticinesi a preparare testi per le nostre scuole e, ancora, neU'ambito
di una pohtica economica ben intesa cercare di sostenere la locale
industria hbraria e tipografica. Secondo ü Dipartimento quest'in-
dustria incontrerà sempre gravi difficoltà nel campo deUa concorrenza
con le case editrici della vicina Italia, le quali possono inondare ü
mercato di libri mighori dei nostri a prezzi assolutamente inferiori.
n Dipartimento sostiene poi ancora, si direbbe quasi per non proprio
lasciar sussistere dubbio aleuno sulla sua presa di posizione, che «se

pure il hbro straniero è mighore di quelli in uso neUe nostre scuole e

risponde a più moderne coneezioni pedagogiche, non si verificano gh
estremi di provata nécessita deüa sua introduzione da noi, per cui
non possiamo dare la richiesta approvazione». II Dipartimento
esprime infine l'augurio che la sua decisione sia per invoghare qualche
docente ticinese a elaborare un testo di valore didattico non inferiore
a quello italiano.

Questa decisione appare poi ancora più chiaramente in tutta la
sua severità se si considéra che U CoUegio degh ispettori proponeva
al Dipartimento, per l'approvazione, non già U testo italiano tout
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court quale esso era uscito dai torchi della stamperia itahana, bensi

un adattamento del libro curato da uno dei più preparati uomini di
scuola del Cantone.

La decisione sopra ricordata fisserà, sicuramente per molti anni,
la norma cui l'Autorità cantonale si atterra nel campo deU'approvazione

di libri di testo stranieri : hmitatamente — lo ripetiamo — a

quelli che sono destinati aUa scuola obbhgatoria, cioé a queUa scuola
che si distingue, nel Ticino, in scuola elementare (cinque anni) e

scuola maggiore o scuola di gradazione superiore (tre anni). Poiché,
é bene dirlo subito a scanso di possibili equivoci, U Dipartimento non
sembra voler procedere neUo stesso modo nei confronti di libri destinati

aUe scuole non obbligatorie, come a dire ai ginnasi, al hceo, aUa

scuola normale, aUa scuola di commercio. Molti ancora sono, e spesso
di tutt'altro che scarso valore, i testi italiani di storia, di geografia,
di letteratura, di scienze, ecc. dei quah la scuola media del Cantone
Ticino da decenni si serve con particolare profitto degh allievi tutti
e dei loro insegnanti. Un docente, quindi, che al principio deU'anno
scolastico adottasse, per la sua classe, un certo hbro di storia stam-
pato in Itaha non incorrerà affatto nei fulmini dei suoi superiori, a

meno che egh non abbia avuto la mano fehce neUa scelta e sia andato
a fissare la sua attenzione proprio su hbro indegno di essere adottato
da una scuola svizzera. Vero é che da tempo ü Dipartimento cerca
di commettere a qualche persona particolarmente versata in un de-
terminato campo l'incarico di preparare libri per la scuola media
ticinese. Qualcuno di questi libri é ormai in gestazione e sta per
essere hcenziato. C'é solo da augurarsi che U Dipartimento non vogha
negare a quei docenti che U futuro libro ticinese reputassero non
proprio ecceUente U diritto e la possibilità di far capo a libri stranieri,
purché scritti in lingua itahana, che meglio rispondano aUe esigenze

poste daU' insegnamento di una determinate materia.
Mi si permetta, ora, di manifestare qualche dubbio, del resto già

affiorato in seno al CoUegio degh ispettori scolastici, circa l'oppor-
tunità deUa decisione del lod. Dipartimento. Si troveranno maestri
ticinesi m grado di compUare libri cosi perfetti come certi libri
pubblicati neUa vicina Itaha I maestri ticinesi, infatti, sono molti
e sono pochi. Sono pochi — e nessuno h offende osservando quanto
segue - quando si contino queUi in grado di fare opera veramente
resistente, degna di affiancarsi aüe opere migliori di autori italiani.
Il pericolo sussiste che qualche nostro maestro si umilii a limitarsi
a fare semphce opera da epigone, calcando semphcemente le orme
Iasciate dai più begli esempi italiani: opera da epigone che, perché



L'approvazione dei testi scolastici nel Cantone Ticino 77

tale, sarebbe per convincere poco o niente del tutto. Altro pericolo :

che per voler assolutamente avere solo libri compilati da autori
ticinesi a un certo momento ü Dipartimento si veda costretto ad

approvare libri non proprio perfetti ma scritti... da docenti ticinesi.
Oppure, altro pericolo : che nessun autore ticinese si esponga al
rischio di vedere la propria opera non approvata, o, dopo che essa
lo fosse stata, di non vederla accolta cosi come egh, invece, avrebbe
desiderato; per cui ü numéro degh autori si ridurrebbe a un minimo
dawero aUarmante e, di conseguenza, la gioventù scolastica ticinese
sarebbe costretta, per molti anni ancora, a sempre vedersi posti
sul banco libri ormai noti e arcinoti (come appunto accade adesso) :

libri che U bambino di 7 anni — si pensi aU' allievo deUa scuola pluri-
classe deüa campagna o deUe valli - già ha udito, in scuola, leggere
e commentare dai suoi compagni più grandicelh che frequentano
qualche classe più di lui. Si pensi anche al maestro che per anni e

anni dovesse - come già deve - accontentarsi dei libri «indigeni», U

oui contenuto egh già conosce quasi a memoria, mentre la sua scuola
potrebbe fruire di pubblicazioni italiane molto più facilmente alter-
nabili con altre, nuove, continuamente rinnovantisi e, perché tah,
atte a immettere neUa scuola sempre di bei nuovo spirito attuale,
idée aggiornate, immagini più moderne.
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